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IL CA V ALIERE4 

SCENA PRI~lA. 

rareo nel Castello signorile di Arles. 

Spanta il Sole. 

ELFRlDA, OS\'INA, DA!tilGELLB. 

DA IIUGELLE • 

. Ouì, dove splendono più lieti raggi; 
Ui gravi cure l'alma si sciolga: 
De' cespi r·osei, de' verdi fogg·i 
La consapevole ombra t'accolga. 
Quì geme l'aura soavemente, 
Come il sospiro d' uu p1·i mo amor : 

Il r·io qui mormora sì dolcemente, 
Che sembra l'arpa del Trovalor. 

ELF. Fra queste amene siepi 
Vag·ar potete. 

(Le Damigelle si allontanano. El/rida si ac• 
costa ansiosa ad un sedile in fondo; vi rin­
·viene alcuni fiori azzurri, e qualche st,illa, 
di sangue: anche sul muro, che sormontat~ 
da punte di ferro circonda il parco, avvi 
l'impronta d'una mano sanguinosa.) 

Ah! stille 
Di vivo sangue f .. 

Osv. Oh cielo!.. Anche sul wuro 
· D'una mnn sanguinosa 

L' impr0nta ! 



.t 
ELF. Incauto, ah f certo 

Ei nel disc e uder si fed ! 
Osv. L'ignoto 

Qnc1l fia, che non cura11d1> 
Perigli, a le uollur110 il fior gradito 
Arreca? il fior cui iol dischi ude l'. aura 
Soave di Tolosa, 
Là dove l'amorosa 
Ava Li crebbe? .. 

faF. ' Un foglio! .. (Scovrendolo tra i 
fiori.) 

-» A' · piedi tuoi fra l' ombra, e nella pofoe 
Un misero s' avvolve, · 
Che t' adora, qual verme 
innamorato d'una stella ... Oh! quanto 
Lieto, di"vina Elfrida, . 
Egli per te morrebbe !-Aima gentile, 
Come le forme ìu cui li chiudi I 

Osv. Ah! dunque 
Tu lo vedesti? 

ELF. • Un giorno, 
Il primo albor d'intorno 
Appena sorridea, tacila mossi 
Al par dell'ora, e fra le pia11le ascos:,, 
Fuggir lo vidi. .. Oh dolce iùca11tot .. .i\ppieuo 
~sprimerli non· può labbro terreno! .. 

Qual visione etere·a 
S' offerse al ciglio mio r .; 
Ed un Ì:ì lanle J' anima 
S' i1~ebriò d'amor! 

Nen mai la cara immag.ioe 
D ime11liear poss' io ... 
Fuggì dal guardo estatico, 
M1 uon fugg1 dal cod 



Osv; (Tutti, vassalli e Principi, 
Tutti soggioghi amor!) 

ELF. ·Le mie donne raggiungi:- cnlro la Reggia 
'fu1·11ar m' è d' uopo 

Osv. Vado. (I:arte) 
ELF. Ah! di Provenza 

lo Contessa r<'gnante, io fidauz.ata 
Al Duca di Lor-e~ia 
Un inseusa lo amore 
Nudrir potr·ei? .. Ma· chi dà Ieg·gi al core? .• · 

(Siede profondamente assorta ne' suoi pensieri. · 
. ' 

ART. 

ELP. 

ART. 
ELF. 

ART. 

ELF, 
AR"r. 
ELF. 
ART. 

ELF. 

SCEN ·A IL 

ARTURO, ,e -detta. 

(mia è solH ! .. Qtial momrnto .t .. 
Di che temi o core i11cerlo? 
Non trèmar ... dell' ardimenla 
Esser puo mercede un serto I) . 
Panni udir!.. Chi a me s'appressa. 

(R ;·oolgendosi:) 
lo ... Perdonami Contessa ... 
A me innauzi, Cavaliere, · • 
'T' appresenli li'On chiam'alo. 
Ab! mi trngg·e al potere 
€ui resistei· non è dato ... 
Q·ual'e? 

-Amoref 
Amore!.. 0hr come?.~ 

Sì; d'Elfrida il caro nome~ 
Volge l'anno, ed io quì porlo, 
Quì scolpito -in mezzo al peH'o. 
(Ed io l'iiccio ... Ed io sopporto,?·~ 

l 
l 



·e 
Lo slupM mi toglie il dello! .. ) 

--!~r. Ah I d' amo1· le fiamme ardeuti 
lv tentai, ma i,,v.rn sopir.',. 

Se di me pielà 110n seuti, 
Nuu mi l' t•s la che morir. 

ELF. (Dopo avergli lanciato uno sguardo lerribil~, ·. 
~d in atto d.i partire.) 

SLolloI 
Atn'. Ferma ... 
ELF. · Ed osi? .• 
ART, Ah! vedi; 

Cado supplice a' tuoi piedi .. . 
(Ponendosi ginoccltiom, ed afferrando la man~ 

di El{rtida.) ~ 
ELF. Gua1·die, olà?.. , 
Ar:t. Contessa .•. 

. -Ei r. Io fremo r 

SCEN 'A III. 

Osnu, DAlllGELLE, GOFFREDO, SIGNORI della Corte 
• GUARDIE e detti. 

Gofl., Osv. e Cono. 
Oh'! cbe avvenne (Accor,·endo.) 

ART. (Son perduto ! ) 
(Levandosi nel _massimo disordine) 

Eu•. Odan lutti: ardire estremo 
Punir deggio. (Accennando Arturo.) 

. Egli ha potuto 
Temerario alzar la mente 
Sino ... a me! 

toF., OSY, CAY. TuL. . 
"ii.r. Quel deJllento 



ÀRT. 

'f.LP. 

ArrT . 
fu. 

Anr. 

fo bandisco da' miei stnti ~ 
Qui_ noi Yt>gga il nnov<:> dì. 

Deh I ti placa ... gli · emi.mali 
Cenni tuoi, deh l .caugia ... 

Io? 

Ahhassi, nella poh1ere 
Que' lor.vi sguardi auduci t 
Al cenno il'l'evocahile 
Snvi tremando, e la.ci. 
l>ovn~i scagliare, i11deg110, 
P~na maggior su te ... 

Ma sprez1io, pit} che sdegno 
Tu desti, ò folle in me! 

.(M' i, rde tremenda rabbjn, 
E deggio in ·sen celarla f. , 
Vorrti l'l) ltera perdere, 
Col guardo aVYelenarl.af., 
Con lento _spingerei 
Enl ro l'inferno H piè, 

Se lrar·vi pur eostri 

Si~ .• 

Si concedesse a D)e ! .. ) 
6or., Osy . . e .CAv. 

· Ya n ne ... sprezzato t.d esule 
Espia le voglie ardite; 
É giusta la sua collern, 
J-'a tua condanna è mite, 
Di nubi l'.aslro è cinto 
Che risplen.dea per te! 

Tu stesso, insano, hai spinto . 
Nel pl'ecipizio il piè! .~Tutti"partono) 

J. 



S CE N A IV. · 

Una st.anza nel palagio Rivers . 

. l./n servo ,covert,o della livrea di ARTURO s1'. avanza 
leggendo in un volitme.: ha la sinistra ferita ed 
.avvol.ta d'una .benda.,'. è FoLco. · 

,O !!e,ntm .d'amore 
Teneri e -dolei e.armi ! o di valore 
Su li.lime ese.rnpd =- (Depon.e il libro wr una 

· E dato · tavola.) 
A me no.o era., che iu lontana piaggia · 
Ri1Ccoglie1· pochi fiori, 
E a .lei reearli., fra dense o.mb.re ascoso, 
Come l'ibal.do .che a mal·' oprn inle-uda t 
Oh soJ·Le mia Lremeuda :! ... 
Oh falo i,r1gi.uslo ·f .. e perchè nel mio e.ore 
Questa <I' ohhrohri.o e servilude i11segna 
Ponesli? Sul o.li.o ,core, d' o~·ui pid viro, 
D'ogni più gnmde .a,ffello 
;Capace! sul niio e.ore 
Tutto pieno d' Elfrida ? .. 

(Tr.on_ca.ndo .la p.arola ad un .t:t.a.tto.) 
Qual n~me proferisti o liugua i11.fida .! 

E delirio .che )ni preme., 
.E delirio piÙ,. cbe ·amore! ... 
E desio ,che seuza speme 
Non accende., s\rngge il cor,P. .! 
Oh f lroyarmi .a lei cl" ionau1e 
S' io polessi un solo islante, 
E prostrato a·~ piedi s.noi · 
Dide..,...fo l' amo1--e poi morir.~. 

Tulli, o sorte, i ueni tuoi 
. Mi par.rebbe conseguir! .. 

(Siede _p.resso la tavola e ricipre il libro, ma 
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qual persona trava,qliata da. lunghe veylie 
a· poco a poco si addormenta.) 

S C E N A V. 

ARTURO, Gurno; e detto. 

An1\ Ei dunque? mio cugi11? .. 
(Preoccupalo: lo sgnardo cli lui è fisso, come 

di chi fav ella ed intenda ad altro pen:;iero.) 
Gm. L' udiste; geme 

Cattivo ancor. 
ART. Qual mai 

Destin vi trasse in servitù? 
GUI. Ben sni 

An.T. 

Gm. 

Che il mio gioyin signor pm1gea 
Di lontani viaggi. 01'rido nembo 
Un .dì ne' mari d'Affrica la nave 
Mai' concia spinse ... 

Ed ivi? 

- Da bnrhari pirati, 
Ivi predati 

Co11d,illi fummo tra cotene, r,ppnnlo 
Compion due lustri. A me sullaulo il cielo 
Fuggir concesse. 

ART. Intesi... 
D' Egina.rd.o allo scampo 
Pro, vederò.-Rilralli. · (Guido si ritira.) 

Acerbo fai 
É il suo L. più acerbo, ahi 1 quanto il mio!-· 

Scacciulo ! -
(La sua voce è cupa, la sua front e aggrottata.) 

Più sprt>izo che sde~uo, o folle in me desli ... 
fiù sprezzo che sdl' gno ! -l'allcra mi disse! 

2 
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Qual marchio ro,·ente quei deUi funesti! 
Un odio mortale in core ini scrisse! 
Ah! luce io sognava, possanza, grandezza .. 
E notte. rovina, intorno si fe! 

D
) • / 

un lro110 sp(•rai raggiunger !'altezza, 
Quel trono ascooctea l'aubisso pe,· me! 

Fot. (Sognando.) Si L' amo Elfrida 
ART. . E!frida ! .. , 
FoL. Non li sdPgnnr, .. non sdegna il ciel clemente 

I mli de i mortali. ,. ed io l' adoro 
Sicco111e il ciPI. .. 

Anr. (Ansante, agitato, fn una con(u$i011e di af ... 
f etti e pensieri diversi .) , 

Qùai d · lli! .. e che discopro!..­
Coslui! .. Vauc>ggio! Eppur! .. 
(Percorre la stan~a più volte con celed passi. 

poi si arresta immcmtinente; i s·uoi occh~ 
sàntlllano cli sinistra luce, im risa dia{Jo­
l1co gli spunta sulle labbrtJ,.) 

Sì, si! cumpreud~ 
Inferno il tuo consiglio I-=­
Folco? ... Folco?, .. 

Fot. ,, Signor? .. 
ART. Scrivi. 

(lo scuote.) 
(f}e~tandosi.) 

(Fole() scrive q11,anto gli detta Arturo.) PeriglùJ 
Di morte mi circonda-re tu salvarmi, 
Tu sola puoi-corne la notfe a mez;;o 
Giun,qa-nel mio patagio-.-
Celala ad ogni sguardo-
Yieni o spento son' io ... spento! .. -Eylnarèw. 
(legge e ripone il f aglio.) 
-lo l'amo; ùn fido servo 
Gio,·iu Lu sei: cangiar "° la lu11 sorte. 

FoJ •. Canginrla ! :011 cid ! .. Che iu te,,di? .• 
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Al\t. Où~lla v~ste servil ~paglia, e m' attendi. 

(Folco sorp1•èso. incerto s, inchina ed esce.) 
Ah! di speme si avvalo ra 

Jl mio sdegno pl'ovoca lo!.. 
Come serpe cnlpt>slalo 
Dalla polve so rgerò! 

O superba, è d'ombre ancora 
Ciulo il fato che ne aspetta •.• 
Ma d'Arturo la vendetta 
Fra quell' ombre balenò! 

(Esce /rettòloso .-) 

s C t N A Vt. 

Logglà terrena del CasteUo di taicialà atchìtettura. 

GoFFREDO, ed altri Sm~oRt della Corte. 

(Odonsi squilli di trombe.) 
Alcu1ii CA v ALIERI. 

ALTRI 
COI·'. 

CAV. 

TUTl'I 

All'aura echt>_ggi~no trombe guer1:iere !.~ 
Della rassegna l'ora s'appressa. 
~ovono al campo novelle schiere, 
Qual chiese il DL1ce alla Contessa. 
{J,r di Lorena il Duca irivillo 
Più ardile pugne comballerà. 
Ed il nemico appien sconfitto~ 
Il mirto ai lauri s' inlr~ccerà. 

S CE N A VII. 

AnruRo, FoLco, e de~ti. 

CAV. Artur·oL 
GoF. In qucsle soglie t.. · 
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Anr . Al nuovo giorno 

Lungi esser drggio, e sarò lungi: or vengQ.! 
Pria di lascinl' la Corle, e preseulal'Vi 
11 nobil mio cugino, 
Egiua,:do di Rive1·s. 

(Presentando Folco in abito di Cavaliere.) 
GoF. CAv. , Egli! .. 
f'oL . (Ah!.. Come ?..l (P iano 
ART. I det ti m1e1 seconda .. . j fra loro.) 
Gor. Il fig lio di Raul !.. Di eci lunghi auni 

Nuova di lui no n se ppi. · 
ART . Ei sul lido affrican, carco di ceppi 

Lan guì .. . 
GoF. CAv. Schiavo f .• 
Anr. L' esiglio 

Mi separa da lui: vegliar ti piaccia 
Del giovane il deslin. 

GoF. Fra queste braccia 
R8Ul spirava, ed io 
Se cond o padre esse r giurai del fi glio : 
Il giurameuto adempirò. 

AP.T. Lo traggi 
Al cospetto d' Elfrida, e il suo fnvore 
Chiedi per Egiuardo. (Jn atto d1 accommia-

FoL. (lo lrallo ad essa l .. ) tarsi.) 
GoF. Tullo per lui farò : va ... 

(Nuo vi squilli d-i trombe) 
CAV. La Con lessa! 

FoL. 

(Arturo si allontana : i sf gnori schieran~i 
presso le archate. La Contessa con magni­
fico seguito di Grandi, Paggi, e Scudieri, 
attraversa la loggia. Folco è quale rapito 
in est fl si.) 

Certo uu incaolo, un fascino 



L'alma sorprese e vinse! .. 
Ta11lo non mai si finse 

. L'ardente mio dcsirl .. 
Ah I se il poter mi domi11a 

D' un sogno lusinghiero., 
Pria che destarmi al vero 
Deh fammi o ciel morii'. 
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(1 Cavalieri si ritirano. Folco è condotto da 
Goffredo. Per qualche, intervatlo di .tempo 
l" scena resta vuota.) 

S C E N A VIII. 

ELFRIDA, ÙSVINA, DAMIGELLE. 

(la Contessa inolt rasi taciturna e le Dami­
gelle restano in fondo.) 

Osv. Sei rnesla? 
ELr. , Mt> sln? .. No: .. (Tullor prese nte 

È quell' immago agli occhi miei I .. ) 
GoF. , Coulesil; 

Dell' inclilo. Raul, che regia stirpe 
Vantava, e b1·ando e scudo 
Fu di luo podre, il figlio 
Ritornato è fra noi. 

ELF. Che iulendo I .. 
GoF. A' piedi tuoi 

Ei di venirne implora. 
El.F. D'un prode il figlio a me hen giunge ogoorn .. 

(Goffredo fa cenno verso la soglia ed entn, 
i oleo. Goffredo si ritira.) 



t è E N A IX. 

FoLco, e detti. 

FoL. (Fi a "~roL a lei d' Rpp1·esso .. _; 
l\l' i11~esle un foco ... un gP-11 .. ) 

, (Non osando ,noltrai'si.) 
ELF. T' avnnrn. 
FoL. (A'l)vicinandosi scorge il Stio fiore in seno 

alla Contessa.) 
(Il fi ore!) 

ELr. {Hic1Jnoscenclolo) (Ah I •. - :8 desso f ... ) 
foL. (Io fui rapito in ci~I!.. 

Non sogno.,. i rai si pascono 
Di quel leggiadro volto i .. 
Ancora il suouo magico 
Di quella voce ascollof .. 
E ~nio, si ruio quel fiore 
Ch' ella si preme al core! .• 
Ah! non si muor di giubbilo 
Se iu vila io resto ai(cor!) 

fLF, (Il viso; i I guardo in estasi 
Parla d'amore in esso!.. 
~• amor loquace indizio 
E quel silenzio istesso!;, 
Nou posso a me negarlo, 
Serito pur io d' amarlo, 
E del suo core i palpiti 
Sento pur io nel cor ! )-

Del padre la memor-ia 
Ouoro in le: concessa 
Oggi li fia qual grazia 
Chieder vorrai. 

PoL. Contessa... (Confusa) 
Qsv. DAM. Qual suono?.(Udendo annunzio di trombe) 



GoP 
l h:c1 

S C E N A X. 

. l Duci. 
A togliere 

V~niam da le co1111ninloi 
(Oh quc)I peusi t·rJ .. ) Concec\imi, 
ponna, seguirn il fato 
Pe' pl'Odi. 

· E vuoi? 
Com_hattere 

In tua difesa io vo0iio ! 
GoP.Osv.D4ij.O generoso! 
J~iv. -..,.Prostrati~ (Guidato da 

Gof[i'·~ do, Folco si pone fo girJ,occhio e,. piè 
di lilfrida, ed essa ' lo cinge clellq, p.rapnq, 
cw rpa,. ) 

Nuovo <rnmpion del soglio, 
Magunn imo Eginal'do, 
T' accla1uo. 

GoF ., Duci. CAc, Gloria! onor! 
E~F. Su ·te vegliante il gtJard~ 

Terrò da lungi aucor~ 
Foi. (Sorge1Jdo con entusia$mo.) 

Dono si caro e 11obile. 
Pegno del tuo favore, 
Sin che gli resta u.n ballito., 
lo porlPrò sul corei 
Corro frn l'a.rme a spargere 
Il sn 11gue mio da forte, .. 
Bella s.arà la morte 
S~ morirò per le! 

Si, vauue al campo, e d'egida 
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Pos5enle il ciel ti coprt1. 
Prode, ma nou incauto, 
.':fo uno e valore adopr.t, 
Pensa eh' io stessa un lauro 
Ciuge rli al ,Cl'ÌO pt'omello 
Che vi nei lo I' l' aspe llo 
Del lron sn lvalo al piè. 

-Dt:èt Fiél certa ltt vi ltoria 
Nel rJ-Ome tuo pngna :·do : 
Invillo è reso il bra11do 
Che si snudò per te! 

Gu ALTRl Fra gl ''iuni di villoria (A lla Contessa.) 
Accoglier·t•mo i fol'li, 
Qui reduci a deporli 
Le osltli spog lie al piè. 

(Folco parte frn i Duci.) 

.fil.E DELLA PRIMA PARTE, 



IL DUCE. 

SCENA PRIMA. 

Appartamenti della Contessa, 

O~v1NA, e DAMIGELLE. 

(La tristeua e lo sgomento è sculto nei loro volti.). 
ALcmrn Ah! si, guerrier·i giunse ro 

Shan<lali e fu ggi tivi ... 
ALTRE · Arse la mischia or!'i bile! 

Il sangue cor·se a rivi I 
Osv.. 1\fa spenlo il Ducn, e spento 

De' nostri l' Ardim 1•11l0, 
Og u' or~in rove sc i11to, 
L' csel'cito fuggì! 

Tt1rrn Ah! di Provenzn il foto 
Di )ulto si vesti! .. 

S C E N A II. 

ELFRIDA, e dette. 

(All'apparire della Contessa rimangono tutti 
in mesto silenzio.) 

ELF. (La villoria tre volle 
.Fida seguì In Provenzal bandiera, 
Ed or! .. Tutto è perduto! 
Tutto! D'arcion cadnto 

. EstinLo il Duca, i miei 
P,u·Le mieluli dal nemico acciaro. 
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Pa l' le (uggenti ... (Comepresa da subito pensiero) 

Oh Cielo! .. 
Ed E~inardo? .. -Il cur mi s'trinse un grlo ! -

AJ f.> <'llsiel'O funesta un'idea 
Ba lPuava, qual orrido lampo! 
Ct'rlo, ah I Cfrlo, pur egli ca dea 
Tra i m,ig11animi spruli sul campo ? -
Sa11gui11uso, pall 1~ 111e nel vollo, 
Ah i ! lo veg·gt, giù presso a morir! . 

Ahi! e he a nome eh ia ma nn i lo asco! to, 
·EsaiHuùo l'c::,lr ·mo r.espir ! .,) 

S C E N A III. 

CoFFREDO, e dette. 

GoP. Ah! Contessa .. , (Accorrendo) 
liu1 • Goffredo.,. e e ht! vu(}i ·t 
Got1. Meeo esulta. 
ELP. Drlil'i o \'rgliard11?.. 
Gor. 'fntto cangia! .. Villoria è cuu uoi ... 
Osv.CoRoAh! .. 
fa r. Qual Nume oprò lanto? 
GOF'·. E3iuardo. 

CtJmc? .• 
Certa è la nuova ... Uu suo messo 

Inviato ha pur dianzi egli stesso .. . 
Al luo p:è lril)11fa11te vedrai 
Qui, fru poco, 1' i11,·ilto guerrier, 

E ì'<· Yt:11l11 ripetere udrai 
H'al suo labrn .! 

O~ v. CoRo QLrnl giorno! .. 
fa,r. I• i a Yerf 

(Vi Ye !. . ritorna earco <li gloria, 



DP.llo e raggiante di sua vii tori& f.. 
~ì vivo giulJil<:, m' innou<la il seuo 
Che imporvi un fre110 = l' a!m;, uo u sa t 

Se fra le pugne amor li spius(', 
Se il cr·in di lauri per rne li cinse, 
Del tuo men fervido non ll'ovi uu co1·e .. . 
Premio d'amore:= a1mn· sarà! .. 

to;. Ost. CoRo 
Al prode un cr1ntico, che nl ci,::'} l'isuoni, 

La voce iutu'oni = delld cill à. 
(Tutti seguono la Contes,;a,-) 

S CE N,A IV. 

\ràsla e M:ignifica sala di ticevimetito con grand i specchi 
uelle paretl,-11 tempio del Caslello si vede iu f&ntlo 
ad on lungo viale di ci;,ressi. 

Oclesi lontano squi~lar di tro,mbe, · accorre il po­
flOlo, quincli arrivano MAGISTRATI , D A:tUE. C A VA­

LIERI . e TROVATORI: mentre git.,rngono e d1/Uano 
le schiere vincitrici, cantano il seguente · 

C:OBO POt»òL.U,E. 

Fuggivn il nemico, sconfitto, re~pinlo ! .. 
Raccogli, o Provenzn, iJ cri11e d isc i11lo, 
Risorgi vestila di luce, di glor·i a .-­

Vittorin ! Villoria! ....... · 
Diii cuori esultanti, la gioia lrnbocçh,i; 

Si moslr~ ue' detti, nel viso, negli oc chi .,. 
Uu giorno si gl'aode l'egislri la Sto riu.­

Villoria I Vittoria! -
( Si avanza El/rida seguìta Ja . Goffredo, 

~svina., 1Jarni1elle, Paggi, Scudie'ri e 
Guarcl1.~, -La Con_tessa va ad, occupare il 
suo eminente seggio.) 



Tu qual astro a noi riluci, 
O magnanimo Eginardo, 
Il più saggio tu fra Duci, 
Fra guenii> ri il più gaghal'do ! 
La tua fronle si coroui 
Dell'eterno e sacro allor.-

All' Eroe che salva i troni 
Inni, gloria, plausi, ouor! 

(Comparisce Folco circondato da tutti i Duci 
dell'esercito. Il popolo ripete co1i grido 
fragoroso di esultanza.) 

Ali' Eroe che salva i troni 
Inni, gloria, plausi, onod ... 

FoL. (Presentandosi alla Conte1ssa.) 
Sai ve! La guerra è viula ! 

ELF. E come? Narr11. 
FoL. Più del mio sangue sparso, il luo favore 

.. _ M' avea tra Duci al iato: 
A me della ballaglia il destro lato 
·Era commesso, e quivi . 
In dubbia lance si pugnava, un grido 
Ecco rimboml>a-É spento il Duca! --e volge 
lu rotta i nostri. .. La bandiera io ailriugu, 
E-Provenzali-esclamo: 
-Il pello mio sol calpestando e quesla 
Insegna, ollre varcar polrele.-Anesla 
Vergogna i generosi 
-Viva Elfr idn!-con voce 
Tonante aggiuugo-Viva Elfrida !-ognuno 
Ripete: nuova mischia 
.Arde ... -Vi11cemmo nel tuo nome! .. 

(Nuovamente echeggia11do le acclamazioni:) 



ELF. Duci, 
Grandi, popolo, unili 
'11ruremo al Tempio;- sul meriggio, e al Di<> 
D'elle villorie, che il · valor sostenne 
De' miei, sc iorreqic, il canto solenne, 
(Tutti partono tranne El/rida e Folco: ella 

gli si avvicina, e deposta l'austera dignità 
del su.o grado, parla ad e.~so affèttuoia­
mente.) 

Di feudesli, salvasti 
Egi nardo i miei stati ... 
rri deggio · uu gui de1·don ... l'avrai ! .. 

FoL. Coulessa !.. 
faF. Un detto sol che parli è d'uopo! 
Fot : Io!.. Come I 
t2LF. Questo fior, dì, ravvisi? 

(Levandosi dal petto, e mostrando_qli il fiore 
da esso recato nel parco.- Falco intende 
che· l'amor suo è noto alla Contessa ; la 
$peranza d'essere riamato gli balena dallo 
sguardo, un tremito di gioia si mani/ esta 
in tutta la sua persona.) 

Attendo, bramo 
Quel detto. 

FoL. Elfrida ! (Cade in ginocchio.) 
Immensameute io l' nmo l. 

ELF. s,orgi... Ad amore inciampo 
Il dover più 110n è ... libera io son·o .. . 
E questa man ... 

FoL. Fìnisci... 
ELF. A te la dono. 

(Momenti di silenzio, reso loquace dagli oe~ 
chi di' entrambi, in cui tn,t.uce il più in• 
t,enso amore.) 
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ELr. FoL. (Con 'Voce rotta. ansante) 
~ Appie,·10 il l<ihbrn esµrimeni 

N1>u può l'amore ond' al'do ... · 
Ma 11d mio cur .•. può leggerlo ... 
I! lllO.,. posse11 le sguardo ... · 
Qua uto un mol'lal desidera., . 
Tullo l'ilrovo · iD te f .: 

l>er me, .. la luc e ... l'aura ... 
· La vita sei .. . per me i •• 

(El/rida rientra per la parl~ onde venne. ) 
Fot S11g110 ... o desio s011' io? .. 

(Intanto un uomo avviluppato in un lwu70 
mantello s' inoltra e pone la destra sul .. 
fomero di Folco, questi si rioolge) 

S C E N A V. 
ARTURO, e dett o. 

Anr -. (lasciando.cadere il suo mantello.) .Folco? 
Fot. (Trasalendo .) (Ah t •. Dcli Cielo 

Nejli abissi piombai I .. ) 
ART. Non asp.ellalo 
. Io giungo., 
FoL. E ver ... 
Au. Turbato 

Sembri!· .. 
FoL. Del tuo pedglio 

Il pensier f .. 
Anr. Vàna tema!.. . 
FoL. Eppur l' e si gli o .. . 

Ahl.. riffolli sigr;ior ... 
Anr. Stanco son io. 

Un seggio... (Folco esita egli aggiunge con 
Folco, un seggio, uoce alta .) 

(Folco pallido di vergogna e come [acendo 
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uno s{òrzo, accosta una seggiola ad Arturo, 
che ·vi siede.) 

EbhPn vincemmo! 
FoL (Con entusiasmo.) Si, l'elerna cll:'m1•1,za 

'(1,d m' infu :; e \'alor, che di J?rnvt::uia 
Ca ngiò le sorti!,. 

Arrr Appieno 
Sen isli al mio d1st:'~no, e ben le prtrli 
E rau da te compiute, oud' io sul vi~o 
Un a lat"r'<:l li hu pus la! 

foL . Chr- ! .. 
~-tir. Cltindi q11r1lla pnl'la .. . 

(Accennando quelt.Q, onde si ritirò la. Contessa.). 
Ch'io ti fo ,v;..111, ed i11 seg,·eto imporl.i. 
(Folco è quul unmo p'Osto q,lfo tortura ; l'im-

passibile ,Arturo gli addita ntJova.mentc la 
porta che .egli sfrra.) 

(So11gendo )Do u11a illusa già P"epnra 
Al lt,10 .ci-i1w il serto avito; 
]>'imeneo co r1durli all ' ara 
f>s a vuule.=""'Hu lulto udilo.-,,. 
Rn mmentar chi son, chi sei 
Nou fia d' uopo, io spero, a me ~. 

Rifiular quel &el'lo dei., 
E la rnau che 1\,/fre a te. 

FoL, Oh che dici! .. Basta ... cessa ... 
.Quella donria io l'amo, .. l'amo t 
La mia vHa è posta io essa t 
Non H s.erto, Elfrida io Jll'amo f •• 
JJ mio labhrn non potrebbe 
I1a 1·rpulsa pl'Olferir .. , 

' l\'len trr11.1encJo a me sarebbe 
. Cento :volle pria morii'! 

Anr. Pria morir? n}d lu no.n ~ai 



Fo.L. 
ART. 

Fo1.. 
ART. 
}i~oL. 
A RT . 

FoL. 
ART. 

Fo1.. 

ART. 
For. 
ÀRT, 

Fo~ 
AAr~ 

Che tormenti ,,, à taholta 
Angosciosi, orreudi assai 
Più di morte! 

Gom~? .. 
A~colta. 

L'astro fo son che ti cond n ee, 
Tu sei grar1de fin eh' io voglio. 
Cavalier-supremo Duce --
Lo concessi . Ed Ol'a? Uu soglio f.. 

Tu Yaneggi 1 
Che? .. 

Desisti. •. 
O alla Corte~ a lei rivelo 
Qual l' appelli, e qual sortisti 
Bassa cu11a. 

Giusto Ci<'lo !.. 
Ella ud.rà che un seno! .. 

(Come tocco da fulgore.) Ah! taci.. . 
Duilq.uc cedi. 

Cor spit'lato! .. 
Dei bandil' le cteche, audaci 
'fue sperauze. 

· .(Dispreg'i a to 
Dn col~i, se un dello ei parla, 
Dispregialo, ahimè! sarò! •. ) 

Cedi. 
(Eppure io rifiutarla? .. ) 

Cedi. 
{Stollo di\verrò 1 .. ) 

I luoi sogni 001ai disgon1hra, 
Giunta è l'ora di svegliorti~ 
Tu nou sei che fumo, cd ombra : 
lo ti feci, io vo disfnrli. 
Te perd11to., se L' oppoDi ! 



Dl' l m:s lern il ,•rl c~i d rà ... 
E l'Erne che sal va i tro ni, 

Ser vo ahbi e llo di ve n à ! 
F o1.. No n son uom ? tu Dio p() ssrn te 

No u creasti me qual esso'? 
Cn I p,.slare in i4t1 ;1111 ente 
L 'o p1;a tua chi gli ha concesio? 
Egl i squarc iu ' il pdlo mio .. . 
Ei stra rpt1 ndo il COI' ne slà ..• 

Nè di fo ud ,:rmi p11 ss' io! 
• 'Nè g,:idnre al 1ne11 : piela! 

S C E N A VI. 
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Orlesi la squilla del Castello suonante a. festa : i 
cortili si riempono di popolo; la Sala rignryita 
di Mag istrati. Du.-ei Cavcil ieri, Da me, Pagyi. 
Srndieri, e Guardie, comparisce in u.ltùno l~ 
C o:.H ES SA seyuìta cfa O:v1NA e Go FFn l D_o. 

(Jrturo vrescr,tasi alla Contessa i.11 atto ·Mmile e 
w ono. ) 

ELF. Chi veggio! ... - E tra_sgred isti 
Al b,rndo ? .. 

An't. (Accennando Fol .) ll no4il mio congiunto volle 
Che in sì lieli momeuti 
Grazia implora ssi . · 

ELF. Basta. (Face11dogl i segno cli alz-ars i.) 
-Udile o g,euli. 

Ali' inno del trio11fo, 
Succederà l' i 11110 di nozze. In ll'ono 
Qual desiasle~ a-scende 
)l <''CO u110 sposo, pro<lc 
No11 rn f'! n ch e il Oucn di Lorena. e d t" 0no 
Per sublime unlnl th' io la sua chioma 

i 
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Cinga del serto. 

e) o · Il aome. 
hr. Egin 3rdo. 
Con1. Egli? .. 
Eu~. Si. 
TuTn Viva Eginnrdo!.. 
h1~ . Al tem pio. 
Tnn Al lt'mp io. (Mov endo con la Conttssa. ) 
A T. Bn u,t! (Piano a Pule .) 
ELF. Prrchè l'arresti? 

(A fi'òlco rima.s to come incatenato al suolo .) 
'oF. Osv. C01w •Vieui.,. 

Atrr. (c. s.) ' O parli, o pndo! 
foL . N(, .. (Con s11bito grido e :;o(/'ocato ad Art,)· 
hLr. M'udi sti?.. Ch~ p~11si 

Sì l Ol'\'O, irresoluto? .. 
'111 df1• rsi I a mi <1 destra . 

FoL . (Qnole affascinato,. e costref li) dai t-errih1li 
syuardi di .Arturo a 1vmpere il sitenzfo. ) 

· fo .• . ia ... n tlulc., . 
FLF. Gop. Osv. Corro 

JrJLr. 
Cor..o 
Go . 
0 , v . 

Ali! .. 
Che dici? 

E lauto osau ? .. 
Egiunrd o? 

Stiag;urato ! .. 
.OF. Osv. CoRO 

L',;:mpio spirlo i'n lui deltnu 
Ccrl~ il ddlo scou,igliijl~ l 

1'2LE. No 11 è ver, lu non ar·disli 
Rifular la dcsll'a mia ... 
Un accento pfoffrrisli 
Che d'all' alma uon parti~ . .. 
Di eh~ il se u uQ Li 111;.wc tl va ..• 



the un delir-io in le p~rl ava ... 
Dillo in pia11lo, qnì_. pros tralo 
Nella polve innanzi a me. 

ART. (In quel volto divenuto 
Sì pallente ìo veggio scuHo 
La vergogna del rifiuto, 
Il dis!_)ello dell' i11sullo! 
Tale uu giorno, core iugrato , 
Tale io fui da le spl'ezzalo t 
Prova, o cruJa, quelle pene 
Che provar facesli 11 me!) 

Fot.. {La sventura i pl'imi accohe 
Miei vagiti uella cuna ..• 
Buia nolle l'c1slro avvol se 
Dell' orre11da mia fortu 0a ..• 
Non . fu raggio ma baleuo 

. Che str-iscia va· o ll 1 on1hre in s&noi 
Per moslrarmi quale abisso 
Sta dischiuso iuuanzi a mc t 

Gov. On. (Ah! pc1· essa d'irn avvampo! .. 
Troppo Ìllsn '. lo a lei si fc !) 

Colo (Fu la girJia bl'eve lampo, 
Che lrnlena e più uon è l) 

I~ui. Ebben dal reo silenzio 
. Ri nHrnverli uou \'Uoi '? 

Osv. CoRo Fa ve Ila . 
Cov. Mira, pendono 

Tuili da' labbri tuoi. 
ART. (Accostandosi a Folco con ippocl'ito accento.) 

Oh l si, favella •.. 
. (Quindi sotto voce.) E trema l 

i Id .. , . . ? LF. n ug1 ... lac1 aucor .•. 
OL. -Dissi. 

Cov. Osv. CoRO Baldanza estrema r .. 
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\ELF. · 'fn dunqn:·?-Oh! mio foròrL. 

(Strappandogli la ciarpa, eh' ella siessa gli 
dnse nella Parte Pruna.) 

Daila reggi e, scacciole l'ù1degoo ... 
Ira fene le rri bile i II me l .• 

Non l'imaue, a scampur d,il mio sdegno, 
Altro asil che la lornba per te 1 

A.1rr. (Oh bram ala Ye11delta lreme11da 
rru gìuug-esli alla fine per me ! 

La tua gioia nel seno mi sce11da· 
Tutta l'alma riempi di te! ) 

l1~0L. (D'un mi1lvagio la vittima io fui ! 
Del mio core egli gioco si fè ! 

Non rimane, a scampar da coslu i, 
Altro asil che la tomba per me !) 

COT. Osv. Cono 
Van .e, fuggi, allontanati, indegno . .. 

Nè più osar di venirne al suo p iè ... 
, Nou rimane, a scampar dal suo sdegn o, 

Allrn asil che la tomba per te t 
(Elfrida si ritira furente col suo corteggio. 

Folco esce pel fondo. Tutto è scompigl io, 
rammarico; solo Art-uro gioisce d1um, gioia 
in{ernale.) 

fl~E DELLA SECORDA ·J.>ARTi, 



IL SERVO. 

SCENA PRIMA. 

Stanza nel palagio Rivers, come nella Parte Prima . .Arde 
una fioca lampada: in un cauto v' ha un la-volino, su 
·cui una fiala ed un mantello. 

FoLco giacente al suolo, privo di sentimento. 

(Dopo lunga pausa schiude ì lumi e guarda at­
tonito all' intorno .) 

Ove so11 ! .. che mi avvenne?.. (Sorgendo.) 
. Ah! sì ... nel puul" 

Di troocar .Ja mia vita io cr1ddi privo 
Dt1' sensi ... -Oh I lolt~ la falal btvanàa 
Alcun m'avesse? .. (Correndo verso il tavolino 
a cercarvi la fiala .) No ... (l suoi occhi ricorro­
''° a caso entro uno specchio pendente al muro, 
presso il tavolino e si accorge d'esser egli rive­
jtito dell'anti"ca li·vrea..) 

Che miro!., avrnllo 
Dell' ahborrila veste 
Nd mio le largo fui !..-Per fido Arturo!.. 
Col sangue eh' io versai, qyt:l che mi resta 
Nobil resi; 11è questa 
Spoglin servii corilaminar più <leve 
Un petto d'onorale 
Cicalrici coperto 1.. (In atto di strapparsi 

. . disdegnosamente la livrea.) 
(Odesi chiamare dalla porta in fondo.) 
;_Eginarùo? .. -

{R_ièonòscwdo la voce. di1•El[rida.~ 
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La voee ! .. (Scompigl·iat<J eo1'rd 

al mantello, e -rapidamente se ne in1>iluppa.) 

S C E N A II. 

ELFRiDA, e detto. 

(la Contessa è chiusa in manto color cupo, il et.ti 
cappuccio gettato sulle spalle lascia scorger~ 
la sua pallida testa.) 

FoL. 
Qui donna? .• 

A che tt·aesti 

,fap; In tua difesa, qual chiedesti 
Yengo,.. · 

, ot. Io chiesi?. 
ELr. Dell'ira intiepiditi 

GI' impeli primi, e del rifiuto arcano 
Mal persuasa, il foglio tuo mi giuuse ..• 
Palpitando pc1· te t 

FoL. Qual foglio 1 .. 
faF. Mira ... 

Son tue cifre ... 
FLJt. (Accostandosi_ alla lampada, e le,qgendo il 

foglio che la Contessa gli porge.} 
Periglio 

Di morte mi circonda, e tu salvarmi 
Tu sola puoi .. 

(Guarda ist-upidito la lette·ra non potendo più 
seguitare.) 

ELP;(Contìnuando, e mostrandogli la linea ove legge) 
Come la notte a mezzo 

Giunga, nel mio palagio, 
Celat<i ad ogni sguardo, . . · 
Vieni, o spento son i·o ... spento 1-Egitwtdo .. 
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Cm~. Oh insidia L. Fuggi, .. nh ! fuggi, pr-ia eh,• ·1 

mostro! .. 

(Pieno l'anima di sgomento, trag_qe la Con~ 
le$sa verso la porta ùi fond o. sulla soglia 
della quale sta ritta ima perso"a mez:.o 
(l:iCOsa nell ' u11ibra.) 

SC E~ A I I I. 
. 

Anrur,.o, e detti. 

FoL. :Cielo! .. 
b .. f . Ar-l uro ! (M11 menti di sil-enzfo. Ar.tur() 

c!àude la. porl a do1)de e ve1.mt<?.) 
Ar.1•. (/-rwlt rcrndo.si )-Più sprezzo 

Che -sdc·g110 i11 rue tu des li. ­
'I1c1I(~ uo dì mi di ees li ! 
- Basso l' nmor, vii ti s@rubrò la ma no 
D' un ~a nili .e. r : .d o11a li 
A<l a ltr ' uomo i I lll o cor~. . 
()uel'uonrn è ... (Stra7)pa i l mantello a Folcr, .) 

Un seno. (Additando ne la lforça ,) 
hr. U, 11 ~ervo !.. . 
foL, E non m' ingoia 

La len.a? .. (Covrendosi il viso d1 ambo .le mani) 
1::LF, Oh mia vergogna f •• 

(Avvilita, tremante si getta sopra un seggio.) 
An. Jmm~Asa gioia! (Il soùfao 

della vendetta gli sfolgoreggia fn tutta la 
sua orridezza nel JJolto. Pausa .) 

Scosta li. (A Folco rimasto q!tal cosci 
Folco? insensata.) 

(Con voce tonantè: Folcfl ~i scuQt~,) 



A1n. 

Er.r .. 
ART . 

ELr. 

5eoslilti. (Con gesto i'lnpe-
r t'.oso. Folco ma.cchinalme.nte si .tragqe verso 
;il foiìclo.) . M'odi~ (Ad El[.) 

Che UM servo .amnsli, 
Che il piè fra l'omhre, fo,eauta, 
Ne l Lello suo portasti, 
Co11 ose,o io sol~ rrnsc611dere 
Posso l'.a r-eau lremeHdo 
Oy;ve r~·· 

D1• M .. 
(Gitmgewl-0 le man i i1l atto -suppti~he11ùle.) 

li mio sik11zio ~ 

A .earo pn~.zzo fo •Ven.du ,! 
Qu(\l? 

V1~l'ga -un foglio, ed offrimi 
La destra. (Porgendole ur,w penna.) 

Ho ue·Jle vene 
· Un gelo ·! .. i r.ai di le11ebre 

iC iuli L 
"""""Nè scriv:i ?-Eliben-e, 

Coverta d1 l,udib,do 
.S,1rai1 (ll1inaccioso e per ttscfre .. ) 

EJ.P. No ... scrivo ... 

F~r,. . 
-:EJ,,F. 
ART. 
'Fo,. 

.ART, 

(Smarrita senza discernimento si accinge a 
· vergar.e il foglio, ma Folco, qual uomo 

scosso da .letargo, ba.lza contriJ Art·uro .e 
gli strapp.a r.api.dam.ent.e ia spçi.da.) 

Al'r.esla .. ~ 
Ah ·! 

F.olcoL 
Tremii, o pe,..Yìdo1 .. 

(Appuntandog-ti la spada s.ul petto.) 
O,·a di morlc .è qucs1a! 
Di morle !.. 



FoL. Al e·iet l'Ìvofgit:L 
JlTa ud'irli il ciel neimu.euo 
Vonà! 

E LF, · nl' ascolla ... placali. .. 
Anr . · Un braud'o ... \Hl fèrTo alnieno· .... 
FoL.. Un ferro? No, morire 

Siccome un vil dei tu ... 
Anr~ Ribaldo!.. E vuoi?.. (Cercanclo l'anciarsi 
verso ta p.ort.a in, fondo)' Folco glielo, impedisce.} 

ELr. . Deh !_ l' ire 
Affrena._,. deh ! ,. 

F ot,, N.on più.. , (Maniaco di furor.e:), 
Io. le spoglie, e tu pt·olerv.o.,. 
Hai tu. l'auinl.a di servo._.. 
Legg-e, onor, pielà non sento ..... 
Dei cadermi esaugue aJ piè ... 

1\1' hai tu. res.o iu lal mo.m.ent-o 
Empio, iufame• ... • al pn.r di le! 

Au. Senz' ai,ta, privo' d'armi 
Vuoi Lu d,u,uque assassinarmi f -
Che l'incenda, che it di~lrugga 
Una folgo1-·e n.on v' è.?-

Un abisso ov.' io ri.fu.g.ga 
'l1erra, i,ufe-rn.o aprile a me. 

ELF. Di quel sangue, ah-~ no.s macchim·li ... 
Ah! sì reo, sì vil non farli ..... 
l\1i risparmia tanto. orrore ... 
Lo comando ... il prego a le-.. , 

Ch'io non muoia. di le-rrore .... · 
Non d.i J,ui, pie là. di me l 

( .. 4rlttro, incalzato. da Jlol'eo,, indietJreg,qia verso, 
i t" gaoinetbo: entram,bi spariscono, la porta si 
hiudc: El{rida cade sovra un .seg9 fo. Orrid<J­
·ile1 ziv., n u,indi 1.rn grido prolung,ito tli Art.} 



:g t E N A U L 1' I M A. 

,Fo1co ed ,EL-:rmDA. 

Fo1co 1·ienlta pallido -con la spada insang~tinala 
·che gett(!, al suolo. 

,ELF. (l-norridi,ta e volgendo altrove lo sgua1~do .) 
Ahi!.. 

Fot. (Si avanxa b(wcollando tJerso la Contessa e 
si mette ginocchioni con lo sguardo .fisso 1:i 

terra, -come non osando ci faa-r lo fino a. .leq 
Con la froule nella ipolve, implor-o 

Che perdooéli' H degni · 
Al cieco mio, funesto amor. 

ELF. Non mai. . 
FoL. Non mai'! ~ T'estingui o sciagttralu fiamma. 

(Prende la fiala e fa vuota d'wi sors·o.) 
ELF. (Balzando in piedi.) 

Che facesti -? .. 
FoL. AH' estremo 

Colpo soggin-cqui -di l·ren1enda s011le. 
Più viver non polea; bevvi ... la 0101•,te. 

EL.F. Cielo! .. Un soccor~o ... 
Foù, É vano ... è tnrdo ... 

ELF. 
FoL. 
ELF. 
FoL. 

Possente, rapido era il veleno. 
Ah'.! cb' io l'uccisi ! .. 

Donna? .. 
Eginardo? .. 

Folco son io, Folco ... nè appieno· 
Misero, a bbielto, se a' piedi tuoi 
Spirar m'è dato! Pur ... 

ELP . · ' Dì, che vuoi? 
FoL. Tu l'intendesti: AAzi che io morél .. . 

(Alzando le pcil1ne qual uomo chieclente grazia .) 



EtF. 
Fot. 
far. 
J:i' OL .. 

ELF-. 

Si p per,lono ... ·e l'nmo ancora! 
Che! .. 'l'u!.. Ripetilo ... 
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Io t'amo! io t'amo ! 
Oh ca-ro .Inbro ! .. No .... più 0011 bramo .• 

Ah! tu la morte soave incauto 
D'amo-r, di gioia rendesti a me! 
Ciel, fa che io manchi a lui d'accanto ... 
Qual ben la mol'le io eh ieggo a te ... 

Fo1. Phì non ti sceme .. il guardo .. , mio! .. 
(Egli vacilla, Elfricla l-enta sorreggerlo,) 
Per sempre addio L.- (Cade.) 

Etr. (In gi·nocchio d'appresso a lui, stringendone 
la destra.) . Folco? .. 

FoL. (Spirante, si ridesta al suo nom,e pronun­
ziato eta Elfrida e dice con estremo sf'orzo.) 

Mercè ! (Ricade estinto.) 

F I N E. 


